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Il discorso di Petroselli nell'assemblea di domenica all'Adriano 

La battaglia del PCI per uno sbocco 
democratico della crisi capitolina 
Denunciate le manovre dilatorie della DC e del PSDI che lasciano insoluti i gravi e urgenti problemi della città - L'opposizione 
comunista alla soluzione commissariale e allo scioglimento del consiglio comunale - Il 5 novembre, in concomitanza della 
visita di Kissinger, grande manifestazione popolare in Piazza del Popolo per la piena autonomia e indipendenza dell'Italia 

E' stato realizzato nell'ex dazio di Torrenova 

La folla che ha gremito domenica il cinema Adriano durant e la manifestazione promossa dal PCI contro lo scioglimento dell e Camere per un governo serio che affronti i problemi del Paese 

Con la manifestazione di 
domenica all'Adriano — nel 
corso della quale è interve
nuto il compagno Paolo Bu-
falinl — i comunisti della 
capitale hanno dato vita ad 
un altro importante momen
to della battaglia in corso 
per impedire lo scioglimento 
anticipato delle Camere, per 
un governo serio che affronti 
i problemi delle masse lavo
ratrici e del Paese. 

Introducendo l'incontro po
polare il compagno Luigi Pe
troselli, segretario della Fé-

Assemblea 
dei comunisti 

degli enti agricoli 
con Macaluso 

Contro lo scioglimento antici
pato delle Camere proseguono 
le iniziative, gli incontri e le 
assemblee popolari indette dal 
PCI in numerosi quartieri del
la città e nei centri della pro
vincia. 

Oggi alle 18, in Federazione 
(via dei Frentani 4) avrà luo
go l'assemblea dei comunisti 
degli enti dell'agricoltura e di 
sviluppo per discutere sul tema: 
«L'iniziativa del PCI negli en
ti per l'agricoltura e di svilupy 
pò per sconfiggere i tentativi di 
scioglimento anticipato delle Ca
mere. per una nuova struttura
zione dell'intervento pubblico nel 
settore capace di avviare a so
luzione i problemi dell'agricol
t u r a^ Parteciperà il compagno 
Emanuele Macaluso della Dire
zione del PCI. 

Altre assemblee si terranno a 
Casalotti, ore 19. con Fredduzzi. 
a Cinecittà assemblea della 
Fatme con Falomi. ore 18; Fer
rovieri, a Esquilino alle 17,30 
con Imbellone: Italia, ore 20. 
con Mancini: Colle Caldara 
(Velletri) ore 18.30. con Maffio-
Ietti e Velletri: Trastevere, ore 
17.30. incontro posti di lavoro 
(ATAC. Sip, P.I.. Telegrafi e 
IRASPS) con Colasanti; Pario-
li. ore 20.30. con Michetti: Cel
lula STEFER di Centocelle. ore 
17. con Valletti: STEFER cellu
la S. Giuseppe a Frascati, ore 
18. Mazzi; Setteville. ore 19. con 
Leonetti: Santa Marinella — zo
na Pirgus — ore 18 con Insolera. 

Si è dimesso 
il consiglio di 

amministrazione 
dell'IACP 

H Consiglio d'amministra
zione dell'istituto autonomo 
case popolari ha deciso di ras
segnare le proprie dimissioni 
In segno di solidarietà con il 
presidente, Cossu, che si era 
dimesso il 2 ottobre scorso, 
per la a inadempienza della 
Amministrazione regionale e 
di quella provinciale che, a 
norma di legge, avrebbero do
vuto da molto tempo provve
dere al rinnovo degli organi 
collegiale dell'IACP». 

I membri del consiglio d'am
ministrazione, informano nel
la loro nota, resteranno in at
tività fino al 31 dicembre: 
« tale termine trova la sua 
motivazione nella necessità di 
non creare ulteriori difficoltà 
all'istituto in questa partico
lare contingenza, nella quale 
si devono affrontare impel
lenti probrimi di ordine finan
ziario, urgenti questioni rela
tive all'assegnazione di allog
gi riproposte con drammatici
tà dai dolorasi fatti di S. Ba
silio ed infine adempimenti 
per rendere concretamente 
Operanti i massicci programmi 
41 costruzione già da tempo 
mrìnti: 

derazione, ha illustrato ampia
mente gli attuali obiettivi da 
raggiungere per dare alla cri
si capitolina uno sbocco de
mocratico, per dare risposte 
concrete agli urgenti e gravi 
problemi che investono la 
città. 

Nel corso dell'incontro, è 
stata anche annunciata una 
importante iniziativa: il 5 no
vembre prossimo — in coin
cidenza della visita del se
gretario di stato americano 
Kissinger — si svolgerà una 
grande manifestazione in 
piazza del Popolo, indetta dal 
PCI e dalla FGCI, per riven
dicare la piena autonomia e 
sovranità dell'Italia, contro 
ogni ingerenza straniera nei 
nostri affari interni. 

Nella crisi che sta attra
versando il Paese — ha af
fermato Petroselli — le que
stioni internazionali giocano 
un grande ruolo: è evidente 
la manovra di alcune forze 
politiche che puntano all'in
gerenza straniera nei proble
mi italiani. Noi denunciao 
queste ingerenze e, riconfer
mando la nostra posizione — 
per una Europa né antiame
ricana né antisovietica sulla 
via della pace, della disten
sione e della cooperazione in
ternazionale — chiediamo 
che il governo per la sua 
parte garantisca l'indipenden
za e la sovranità del Paese. 
Su questi temi ancora una 
volta Roma, capitale della 
Repubblica nata dalla Re
sistenza, che proprio a Porta 
S. Paolo avvio il riscatto del
l'onore nazionale, farà sen
tire la sua voce unitaria e 
democratica. 

Soffermandosi quindi sui 
problemi aperti dalla crisi in 
Campidoglio, Petroselli ha 
detto che il confronto po
litico e programmatico si de
ve concludere su un terre
no autonomo, muovendo dal
le questioni specifiche della 
crisi degli enti locali, e dei 
nuovi indirizzi e metodi di 
governo che si impongono 
nella guida di Roma. Il nuo
vo intreccio tra crisi nazio
nale e crisi capitolina non 
deve diventare un ulteriore 
intrigo ai danni della città. 
Denunciamo perciò la pesan
te manovra, soprattutto del 
PSDI e della DC, di trasci
nare oltre la crisi, di gio
care tutta la partita su quel 
terreno, paralizzando le isti
tuzioni democratiche, lascian
do incancrenire gli interessi 
più immediati e di prospetti
va della città. 

In realtà la strada da bat
tere per superare positiva
mente la crisi, è soltanto quel
la di compiere scelte nuo
ve. di nuovi indirizzi e me
todi di governo. In questo 
senso, come i comunisti più 
volte hanno affermato occor
rono passi avanti concreti sul
la via di nuove intese de
mocratiche; su questa base. 
delle risposte concrete di 
fronte alla città che esige 
fatti, noi comunisti misuria
mo anche le proposte avan
zate dal PSI per una «solu
zione di emergenza ». Fino a 
questo momento la DC ha 
risposto alla crisi del Comu
ne su un terreno di mano
vra e di conservazione del 
suo sistema di potere: bat
tere e superare questa mano
vra, è la condizione prelimi
nare perché la crisi abbia uno 
sbocco democratico. 

Abbiamo sempre sostenuto 
— ha concluso Petroselli — 
e ribadiamo la nostra ferma 
opposizione, per il Comune 
di Roma, all'ipotesi della solu
zione commissariale e dello 
scioglimento del consìglio; 
ma diciamo subito alle for
ze che puntano in questa 
direzione che siamo pronti a 
trasformare un simile sbocco 
avventuroso In una nuova 
grande avanzata popolare, per 
fare maturare nei fatti con 
l'iniziativa unitaria, quella 
svolta democratica per cui ci 
battiamo. 

Il 30 ottobre giornata di lotta nelle scuole indetta dai comitati unitari 

Corteo degli studenti dall'Esedra 
per l'estensione della democrazia 

Assemblee di protesta in alcuni licei contro l'assassinio fascista di Lamezia Terme 
Aggredita da uno squadrista dentro l'istituto una professoressa deir« Augusto » 

Una grande giornata di lotta 
è stata indetta dai comitati uni
tari degli studenti, mercoledì 
30. per l'estensione dei diritti 
democratici nella scuola. Un 
corteo partirà alle 9,30 da piaz
za Esedra. 

Al centro della mobilitazione 
giovanile — che si inquadra in 
una iniziativa di carattere na
zionale promossa dagli organi
smi autenomi studenteschi — è 
la richiesta che nelle elezioni 
dei nuovi organi collegiali di 
governo siano chiamati a vo
tare tutti gli studenti, senza li
mitazioni d'età. Questo obietti
vo va collegato a quello, più 
generale, dell'immediata appro
vazione della legge sul voto a 
18 anni, e della conquista dello 
statuto dei diritti democratici 
degli studenti, rafforzando l'uni
tà e la vigilanza antifascista. 

Questa necessità è stata sot
tolineata ieri in combattive e 
affollate assemblee che si sono 
svolte in alcuni licei. Al e Pli
nio ». all'« Armellini », al e Tas
so » e al « Castelnuovo ». gli 
studenti, hanno organizzato in
contri per protestare contro lo 
assassinio fasciste» avvenuto a 
Lametia Terme. Nelle riunioni 
è stato messo in rilievo, come 
la lotta alle trame eversive e 
per imporre un dima di civile 
convivenza nel Paese, sia stret
tamente collegata a quella per 
il rinnovamento nella scuola. 

Sempre nella giornata di ieri, 
un gravissimo episodio di ag

gressione squadristica si è ve
rificato aU'«Augusto ». il liceo 
dell'Alberone. Un fascista ester
no alla scuola, ccnosciirio come 
uno dei picchiatori del covo del 
MSI di via Noto, si è introdotto 
nell'istituto, pretendendo di par-
tecii>are ai collettivi organizza
ti ogni lunedi dagli studenti. In
vitato dalla professoressa Ala-
ria Teresa Maggi ad andarsene 
il teppista le si è scagliato ad
dosso colpendola con pugni, cal
ci e spintoni. Subito dopo è fug
gito. E' questo uno degli enne
simi episodi del clima di vio
lenza e di intimidazione che gli 
squadristi stanno tentando di 
imporre nel liceo, favoriti dal
l'atteggiamento assunto dal pre
side dell'istituto, che non ha 
finora preso alcuna misura per 
garantire l'incolumità fisica de
gli studenti e dei professori de
mocratici. 

Poco prima dell'aggressione 
— secondo una denuncia di al
cuni insegnanti — il preside, 
aveva permesso che l'assem
blea dei decenti si svolgesse 
alla presenza dei picchiatori 
missini. 

Anche su tali temi è indetta 
la giornata di lotta del 30. I 
comitati unitari, facendo appel
lo per la piena riuscita della 
manifestazione, e denunciando 
in un documento. l'assassinio 
di Sergio Argada, hanno ricor
dato la necessità di organizzare 
iniziative di lotta in difesa del
la democrazia, e La difesa e lo 

sviluppo del quadro democra
tico — è detto nel documento 
— è la via principale per la 
quale passa ogni lotta tendente 
a garantire lo sviluppo econo
mico e sociale dell'Italia. Per 
questo ncn sono separate, ma 
anzi strettamente collegate nel
la nostra iniziativa, la lotta 
contro la violenza fascista e 
quella per la democrazia e il 
rinnovamento nella scuola ». 

« Isolando i fascisti — è det
to ancora nel comunicato degli 
organismi studenteschi — che 
provocatoriamente manifestano 
contro i decreti delegati, è com
pito degli studenti lottare per 
l'estensione della democrazia 
nella scuola. E' necessario un 
movimento di lotta vigoroso 
contro i limiti ed alcune inter
pretazioni conservatrici ancora 
presenti nei decreti delegati, 
riaffermando però la potenzia
lità insita nella partecipazione 
studentesca e popolare agli or
gani di governo della scuola ». 

« Occorre aprire subito una 
grande vertenza nazionale — 
conclude il documento — per
chè nella elezione della scuola 
votino tutti gli studenti, senza 
limitazioni di età. come invece 
vorrebbe Malfatti. Collegare 
questa lotta all'iniziativa per 
la conquista di uno statuto dei 
diritti democratici degli studenti 
e per il voto a 18 anni, fin dalle 
prossime elezioni regicnali. è 
compito dei Comitati unitari e 
di tutte le masse studentesche ». 

Oggi pomeriggio 

alle ore 17 

attivo 

straordinario 

dei giovani 

comunisti 
Oggi alle ore 17 è con

vocalo in Federazione un 
attivo straordinario dei gio
vani comunisti romani. 
L'ordine del giorno è: 
e Iniziativa di lotta della 
FGCI per la crescita del 
movimento di massa della 
gioventù nella scuola e nel
la città >. 

La relazione sarà svolta 
dal compagno Gianni Bor
gna segretario provinciale 
della FGCI. I cìrcoli sono 
invitati a regolarizzare il 
tesseramento e ad essere 
presenti all'attivo rinvian
do eventuali precedenti im
pegni. 

I braccianti spiegano ai consumatori la loro vertenza 

Nei mercati una tenda di Maccarese 

Un pronto soccorso 
al posto di vecchi 

locali abbandonati 
Salvata una donna che si trovava in gravi condizioni - A disposi
zione dei medici e degli infermieri 2 autoambulanze ed un'auto
vettura - In una stanzetta ossigeno e medicinali per i casi urgenti 

Una telefonata annuncia che 
una donna, colta da malore, 
è molto grave. Immediata
mente dal dazio di Torreno
va, sulla via Casilina, occupa
to dai lavoratori della CRI e 
trasformato in posto di pron
to soccorso, parte un'autoam
bulanza che, dopo aver preso 
a bordo la paziente, si dirige 

! a tutta velocità verso l'ospeda
le di San Giovanni. Una rapi-
da corsa fino a Centocelle 
(tre minuti circa) e poi, venti 
minuti per arrivare al nosoco
mio. 

Una volta arrivata all'ospe
dale la donna è stata presa in 
consegna dai medici, che so
no riusciti, con le loro cure, 
ad impedire che morisse. Ulti
mate le operazioni, i sanita
ri hanno poi affermato che 
dieci minuti in più sarebbero 
stati fatali per la paziente. 
E ' questo uno dei primi, in
terventi dei medici, degli in
fermieri e del personale del
la Croce Rossa, che hanno oc
cupato l'edificio del dazio sul
la Casilina, trasformandolo in 
un posto di pronto soccorso 
perfettamente funzionante, 
sia di giorno che di notte. 
A loro disposizione ci sono due 
autoambulanze (oltre la mac
china di un medico), con cui 
hanno risposto, nelle sole due 
prime giornate di occupazio
ne. a 33 chiamate. 

Ma la struttura sanitaria 
creata dai lavoratori non ha 
solo la funzione di permette
re il rapido trasporto dei ma
lati gravi all'ospedale; all'in
terno dell'edificio è stato pre
disposto tutto l'occorrente per 
effettuare medicazioni e per 
apprestare le prime cure al 
feriti. In una stanzetta, ver
niciata e ripulita dagli stessi 
dipendenti della CRI e dai la
voratori della zona, ci sono un 
lettino, disinfettanti, ima 
bombola di ossigeno, e tutto 
ciò che occorre per far fun
zionare un posto di pronto 
soccorso. Secondo un rapido 
calcolo fatto dai dipendenti 
della Croce rossa, la popola
zione che potrà trarre un be
neficio dall'istituzione di que
sto presidio sanitario si aggi
ra attorno al numero di ot
tocentomila. 

I lavoratori della CRI, che 
chiedono di dipendere diret
tamente dalla Regione, hanno 
con questa iniziativa dimo
strato concretamente come, in 
attesa della riforma, sia pos
sibile ristrutturare i servizi 
sanitari, decentrandoli, • in 
modo da renderli più razio
nali ed efficienti. Purtroppo ia 
Regione, dimostrando scarsa 
volontà politica di intrapren
dere questa strada, nonostan
te che la trasformazione dei 
dazi, da due anni ormai inu
tilizzati (da quando cioè è 
entrata in vigore l'IVA), in 
posti di pronto soccorso fosse 
in programma, non ha preso 
nessun provvedimento che an
dasse in questa direzione. 

Grande è stata la solida
rietà dei lavoratori e della 
popolazione della zona con la 
lotta dei dipendenti della CRI. 
Fin dal primo giorno uomi
ni, donne, bambini, armati di 
scope, secchi e sapone hanno 
ripulito i locali, che, per es
sere stati due anni chiusi, e-
rano ridotti ad uno stato ve
ramente pietoso. 

La struttura sanitaria crea
ta dai lavoratori non inte
ressa solo i quartieri imme
diatamente a ridosso della 
Casilina. Le autombulanze pos
sono essere utilizzate per ma
lati di tu t ta la zona a sud di 
Roma. E ' certamente più vi
cino raggiungere la Prenesti-
na o Cinecittà da Torrenova, 
piuttosto che dall'autoparco di 
piazzale della Radio, da dove 
ci vogliono tre quarti d'ora 
per giungere, a sirene spiega
te, a Centocelle. E ' necessario 
comunque aprire anche i dazi 
che si trovano sulle altre ar
terie romane, fino a creare 
una fitta rete di strutture sa
nitarie decentrate, che potran
no costituire la base delle uni
tà sanitarie locali, previste 
dalla riforma. 

Di questi temi si è discus
so ieri sera in una assemblea 
di solidarietà con la lotta 
dei lavoratori della Croce ros
sa, che si è svolta nella sala 
grande del dazio di Torreno
va. Nel corso del dibattito so
no intervenuti, t ra gli altri. 
il compagno Ranalli, consi
gliere regionale del PCI, il 
consigliere comunale Pietrini, 
del PSI, Giàrd ina, a nome 
della CGIL, CISL della CRI, 
l'aggiunto del sindaco dell'8. 
circoscrizione, dottor Casto-
rina e il consigliere circoscri
zionale Avolino, della DC. 

Ccn migliaia di volantini (sol
tanto ieri mattina ne sono stati 
distribuiti 10 mila ai mercati 
generali) con tende erette nei 
mercati per discutere con i con
sumatori e i dettaglianti, i brac
cianti di Maccarese hanno dato 
il via alla settimana di inizia
tive che culminerà martedì 29 
ottobre in" uno sciopero di 24 
ore nell'azienda agricola delle 
partecipazioni statali e con una 
manifestazione davanti al mi
nistero. 

Il « Canzoniere 
del Lazio » stasera 
al Circolo ARCI 
Questa sera alle ore 22 l'ARCI 

presenta al « Cìrcolo della birra » 
via dei Fienaroli 30 /b (Trastevere) 
uno spettacolo straordinario del 
« Canzoniere del Lazio », l'ormai 
noto gruppo folcloristico romano 
che olire una suggestiva rielabo
razione di antichi canti popolari o 
material* più recente sull'impegno 
social* « politico delle masse lavo
ratrici. L'ingresso, riservato ai soli 
Iscritti all 'ARCI. è di lire 1.000. 
SI replica anche domani ter* . 

La forma di lotta scelta dai 
braccianti per questa nuova 
fase della vertenza che ha al 
suo centro la ristrutturazione 
produttiva, si da renderla una 
azienda pilota, in grado di col
legarsi con i piccoli e medi 
contadini e svolgere un'azione 
calmieratrice sul mercato di 
Roma, è appunto quella di spie
gare alla popolazione il signi
ficato sociale di questa bat
taglia. 

Per questo la « settimana di 
lotta » prevede per oggi diffu
sione di \olantmi ai depositi 
autoferrotranviari della Maglia-
na, Prenestino. Portonaccio e 
Lega Lombarda; alle 12 as
semblea con i lavoratori; alle 
16.30 assemblea all'Italcablc di 
Aerila. Domani istallazione di 
una tenda, diffusione di volan
tini e vendita dimostrativa di 
prodotti ortofrutticoli al mer
cato del Tufcllo. Per giovedì 
analoga manifestazione a piazza 
Vittorio. Venerdì al mercato di 
Campo de' F.'ori. Sabato dif
fusione di volantini tra i conta
dini della zona nord-ovest e 
manifestazione. Verrà lanciata 
una petizione in difesa di Mac
carese. 

DIRETTIVO CGILCISL-UIL 
— Si riunisce stamane alle 9 
presso l'hotel Palatino, in via 

Cavour, il direttivo della Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL: la iclazione sarà svolta 
da Enzo Ccremigna. 

CONDOTTE D'ACQUA — Uno 
sciopero di due ore sarà ef
fettuato nei prossimi giorni al
la società dcll'IRI. per prote
stare contro il grave atteggia
mento antisindacale del diret
tore che ha vietato un'assem
blea all'interno del cantiere. 
chiamando per giunta la po
lizia. L'assemblea era stata in
detta insieme ai rappresentanti 
della Federazione lavoratori del
le costruzioni per discutere la 
vertenza interaziendale in cor
so. 

CONGRESSO UIL - Si sono 
conclusi a Montcporzio Catone 
i lavori del primo congresso 
regionale della UIL; dai lavori. 
come è noto, erano assenti la 
componente socialdemocratica e 
quella repubblicana. Nel docu
mento, approvato al termine 
dei lavori, viene ribadito «l'im
pegno unitario dell'organizzazio
ne che passa in questo mo
mento nel rilancio dei consigli 
di zona >. la necessità di allar
gare gli attuali organismi fe
derali, la realizzazione di un 
rapporto più articolato con le 
posizioni che di volta in volta 
si formano nel movimento. 

(vita di partito ) 
SEGRETERIE ZONE CITTA' CA

PIGRUPPO CIRCOSCRIZIONE E 
GRUPPO CONSILIARE CAPITOLI
NO — Domani, alle ore 18 , in Fe
derazione, con all'ordine del gior
no: « Ruolo delle Circoscrizioni nel
l'applicazione dei decreti sulla 
scuola > (Parola - Quattrucci). 

ASSEMBLEE — Celiala ISTAT: 
a Macao Statali ore 17,30 sui de
creti delegati (F . Telese); a FIDE-
NE CASTEL GIUBILEO: ore 
21 assemblea decreti delegati (Ce
cil ia); MACCARESE: ore 20 ,30 
ass. sui trasporti (Lombardi); 
DONNA OLIMPIA: ore 16.30 ass. 
sulla scuola (Mar in i ) ; QUARTIC-
CIOLCh ore 20 Commissione Scuo
la (C. Morgia); BORGO PRATI: 
ore 17,30 ass. sui decreti delegati 
(Parretti); MONTE SPACCATO: 
ore 19,30 ass. sui decreti delegati 
(Picco); SUBIACO: ore 19 discus
sione e piano di lavoro campagna 
elettorale (Pozzill i); COLLI ANIE
NE: ore 18 costituzione cellula 
(Crotali); PORTO FLUVIALE: ore 
19 assemblea unitaria asili nido. 

CC.DD. — SETTECAMINI: ora 
19 (Alet ta) ; SAN BASILIO: ora 
19 (Granone); M A R I O ALICATA: 
ore 19,30 (Taglione); NOMENTA-
NOt ora 2 1 ; NUOVA MAGLIA-
NA: ora 18.30 (Fredda); POR-
TUENSE V I L L I N I : ora 2 0 (Rolli) | 

CASAL MORENA: ore 19 (Vi ta le) ; 
TORRE MAURA: ore 19 (Cervi); 
QUARTO MIG L IO : ore 15 sulla 
scuola; APPIO NUOVO-ALBERO-
NE: ore 19 CCDD. congiunti; PRI
M A PORTA: in Federazione ore 19 
(Trenini - Salvagni) ; CAVALLEG-
GERÌ: ore 19,30 (Col l i ) ; BELLE-
GRA: ore 18,30 sul tesseramento 
(Strulaldi). 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
BIOLOGIA, ore 18 alla Casa dello 
Studente. 

CELLULE AZIENDALI — MA
CAO STATALI: ore 17,30 gruppo 
di lavoro sulla scuola (Macr i ) . 

SEMINARIO — AURELIA: ora 
19 sui decreti delegati I I lezione 
(Bouchò). 

CIRCOSCRIZIONI — A TOR DE 
CENCI: alle ore 19 gruppo e se
gretari sezione X I I Circoscrizione 
( M . Mancini); PORTUENSE V IL 
L I N I : ore 20 gruppo X V circoscri
zione (Bardini). 

ZONE — « EST » a SALARIO: 
ore 19 riunione Centro grafico con 
Funghi; a TUFELLO: ore 16,30 
Commissioni scuola di Tulello, Val-
melaina, Montesacro e Mario Cian

ca (Cecilia) ; « SUD » a TORPI-
GNATTARA alle ora 16 segreterìa 
di Zona (V i ta le ) ; « COLLEFERRO-
P. > a PALESTRINA: alla ora 16 
••frateria di Zona (Cicciotti) . 

L'ex dazio di Torrenova trasformato in pronto soccorso 

Un «paradiso» 
socialdemocratico 

L'assessore Pala ha fatto 
una strabiliante scoperta: se 
c'è un fatto di cui il Co-
mime deve andar orgoglioso 
questa è la politica seguita 
per il centro storico. A sen
tire l'assessore socialdemocra
tico, di fronte a noi starebbe 
l'esempio di un paradiso ur
banistico dove tutto è stato 
condotto secondo le regole e 
rispettando le leggi. 

La stupefacente dichiara
zione è stata resa al Tempo, 
tradizionale portavoce della 
destra copitolina, in polemi
ca con i risultati del recente 
seminario di Italia Nostra, 
sema peraltro prenderne in 
considerazione, nemmeno cri
ticamente, le proposte posi
tive. Un bel metodo di am
ministrare! 

Non è solo questo il punto, 
comunque. La vera sostanza 
del problema sta in due fatti. 
Il primo è che l'assessore ha 
esaltato come la migliore del
le politiche possibili quella 
che ha portato fino ad oggi, 
attraverso le cosiddette « p/c-
cole licenze » agli pseudo re
stauri di migliaia di edifici, 

In edicola 

« Lazio 70 » 
E' in edicola «LAZIO 70» 

in una veste tipografica 
rinnovata e a periodicità 
mensile. Questo numero 
contiene articoli di: 
PAOLO CIOFI - Editoriale 
DOCUMENTAZIONE - San 

Basilio: che cosa è la 
emergenza? 

MARIO QUATTRUCCI -
Comune di Roma: una 
crisi difficile 

MARIO BERTI - A che 
punto è la regione? 

VITTORIO PAROLA - Le 
elezioni nelle scuole 

ALBERTO ABRUZZESE -
Temi per una politica 
del decentramento cultu
rale. 
Lo e speciale » di questo 

numero è dedicato al neo
fascismo nel Lazio con ar
ticoli di: 
MAURIZIO FERRARA -

Dov'è la Destra Nazio
nale? 

ALDO D'ALESSIO - Anti
fascismo e corpi dello 
Stato 

VITTORIO MOLLAME -
L'inchiesta della regione 

PAOLO GAMBESCIA -
Brescia, Rascino, Lan
ciano 

SERGIO CRISCUOLI • 
1973-74: cronaca d elle 
violenze squadriste 
Sul momento economico, 

inoltre, esprimono le pro
prie opinioni: 

LEO CANULLO, segre
tario della Camera del 
Lavoro di Roma; PAOLO 
DEL MONTE, presidente 
della Federazione piccole 
e medie industrie del La
zio; GIUSEPPE FIOREN
T IN I , presidente Unione 
Industriali di Roma e pro
vincia; OLIVIO MANCINI, 
segretario responsabile del-

l'UPRA. 

senza che mai sia stato va
rato, per il centro, un solo 
piano particolareggiato. In se
guito a queste operazioni, più 
o meno legali, che risalgono 
al periodo del centro destra 
ma che negli ultimi anni si 
sono accentuate, almeno 160 
mila persone hanno lasciato 
il cuore della città per in
crementare probabilmente lo 
espandersi delle borgate. In
tanto negli edifici « restaura
ti », lasciando intatte le mu
ra esterne e ristrutturando lo 
interno, sono stati costruiti 
appartamenti di lusso con il 
risultato che speculatori ben 
protetti hanno guadagnato 
fior di quattrini a scapito de
gli inquilini praticamente cac
ciati. Questo è il primo punto. 

Il secondo riguarda il fat
to che nessuna iniziativa è 
stata presa dal Comune e dal
la giunta di centro sinistra 
per una reale valorizzazione 
sociale del centro storico. No
nostante i molti impegni pre
si in varie occasioni, nono
stante le continue sollecita
zioni dell'opposizione di sini
stra, niente è stato fatto, ad 
esempio, per mettere allo stu
dio un programma di utiliz
zazione delle leggi esistenti, 
e anche di quelle che si pos
sono promuovere, per inter
venire nella conservazione e 
nella trasformazione urbani
stica (quella edilizia il più 
delle volte non è necessaria, 
né urgente) dei quartieri esi
stenti, come ha chiesto il PCI, 
anche al di fuori della zona 
A del piano regolatore. E' una 
necessità, questa, che si pone 
da tempo, in modo urgentissi
mo, proprio per il centro sto
rico. 

Sappiamo benissimo che per 
non rimanere nel campo delle 
vuote affermazioni — e lo ab
biamo ribadito in Campido
glio — tale esigenza deve tra
dursi in un programma con
creto di esperienze, e che per 
definire tale programma oc
corre del tempo. 

Ma quanti anni ha avuto a 
disposizione il centro sinistra 
capitolino? Il piano regolato
re è del 1962 e da allora 
niente di seno su questo ter
reno è stato prodotto. A Bo
logna è avvenuto il contrario. 
Vi sono stati anni di studi 
minuziosi, vi è stato un dibat
tito aperto nella città e nei 
quartieri. Oggi l'esperienza ed 
i risultali di Bologna appaio
no esemplari. 

Che senso ha dunque la po
lemica di Pala? Vuol rinfac
ciare ai socialisti la compar
tecipazione nella politica de
nunciata da Italia Nostra? 
In questo caso aveva il dove
re di parlare chiaro, conside
rato che proprio venerdì scor
so il capogruppo del PSDI in 
Campidoglio ha rivolto un en
nesimo appello ai « compagni 
socialisti » per ricercare « una 
realistica intesa sui modi e 
sui tempi che consentano dì 
superare la crisi», O forse la 
intesa che il PSDI ricerca con 
il PSI ha per condizione l'ac
cettazione dell'attuale degra
dazione del centro storico con 
l'aggiunta, per contentino, del
la proposta — sempre di Pala 
— di «un'agenzia speciale » 
che, al di fuori del controllo 
comunale, dovrebbe imbastire 
operazioni per migliaia di mi
liardi anche nel cuore della 
città? Come meravigliarci 
dunque se dal PSDI, in città 
e provincia, gli iscritti conti
nuano a dimettersi? La me
raviglia sarebbe se mai inci
tata dal contrario. 
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